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DER TOD IA YENEDIG TISSOTEeN eTBJIOTH

Tu i hai iIL TEMPO DELL'AMORE AL CONTRARIO ro questa faschia

ase sembrano fantasni, su quel piedistallo ***ounssau ouos uoula bimba che reca ranuncoli non conosce le spore dei fiordalisi del mito/ schiudentesi

in canali sognanti/ laddove gorghi di maelstrom ruotano e afferrano labirinti levigati

in abbracci osmotici/ le luci cremisi/ purpuree/ purpuree/ purpuree/ ritagliano sagome
convenzionali su automobili abbandonate/ invade l'aria/ con movimento centripeto/ il

suono inesteso e fluente/del collezionista di farfalle dagli occhi screziati/ fra i de

triti di maiolica ammassati per gioco/ da condottieri sconfitti nelle battaglie degl

eltipiani/ sfilano lentamente/ processioni casuali/ sfilano lentamente/ peana d'incen

so orientale/ lentamente sfilano/ lentamente/ lentamente

da dove ora i0eobia è inpalpabile

BW T33N3 uT ouos
cone il mio dolore. non so più scendere,

sole non riesce ad uscire, kai cosparso il mio capo ‘ogstsa UOU BITESJ

recalcitr: di incenso mentrei parole

avevo bisogno di cenere. uT ew ‘ezzed tod èche mi restano in bocca.

Un senso di impotenza, E gli incubi ora
aTetoads Tod ‘aTeWIOU

1a voglia si susseguoro tutte le notti,

è bello/ & tiepido/ disse la bimba che reca ranuncoli/ plop! euosaad eun Ooaquagdi lasciarmi annegare, incessantemente, incubi dove

sensazioni confuse io sfuggo alla morteatomi di plexiglas si fondono/ si scontrano/ si spargono/ si generano/ silanciano/ e-

ruttano forme sofisticate/ stridenti armonie di culture dell'incubo e della crisi/ gia

cimenti che si estinguono/ il signor crabtree chiudendo la tapparella si scopre un leg
gero tremito alle ciglia/ acidi lamenti in movenze sciroccose/ esperidi/ le coltivazio

ni di chiavi inglesi/ afrori che discrepano/ drappeggiati nei veli di cerimonie sedi —

ziose/ dall'importanza relativa/ paragonata al brusic di materici sedimenti informali/

a destra/ a sinistra/ di nuovo a destra/ crisi!/ crisi!/ forse i calzini del navigato-

rechino sul marciume gonfiato dall'alcool/ che in caotiche volute/ scuote barriere im

precisate/ immortalitd perplesse

bello/ & tiepido/ disse la bimba che reca ranuncoli/ e lo scatto metallico/ klangggs...

non c'è tempo/ non c'è mai stato/ la sovrapposizione dei piani supera quella degli am

bienti/ linguaggi ridicolizzati/ le dimensioni psichiche dell'eterodossia/ paiono schia

rire le spirali/ le obsolescenze ingannevolmente refrattarie/ ora il crepitio/ ebbene/

ebbene ora/ 1'accatastarsi/ soggezione/ rotolamento/ agorafobie tentacolari/ di nuovo

soggezione/ catatonia/ alta definizione di scabrosita provvisorie/ soggezione/ soggezio

ne/ soggezione/ ancora/ ancora/ messianiche combinazioni cinetiche/ in apocalissi dove

la signora cartland/ ben sapeva quando sarebbe giunto il proprio turno/ di contribuire

alla pubblica fermentezione dello yogurt/ la merenda prediletta della sua kate/ riposta

negli incavi patologicamente tollerabili dello zainetto/ un'epoca/ ma lo sarà mai sta -

ta?/ di limacciose volubilitd/ stagliantesi su reticoli imputriditi

un gicso & bello se dura poco/ aveva detto la nonna/ alla bimba che reca ranuncoli/

no!/ no!/ & assurdo/ problema insolubile causa significativa mancanza dati/ ma intanto/

è innocente?/ intanto/ intanto...

gli ambigui concessi dell'eugenesi perdute/ infausti atavismi/ sventrati consensuali cla

rori/ si confessano/ ardore/ palpito/ vacuitd replicate/ oppure? il prossimo/ la concre-

tezza / il prossimo/ la colonizzazione/ il prossimo/ coercizione/ di espasioni potenzial
mente divine / il prossimo/ il prossimo/ il prossimo/ il/ il/ ...

la bimba che reca ranuncoli/ detesta profondamente...il clarore dei percorsi incrocianti-

presunte cooperative di alterniti...e scopre...con una punta di malinconia... i

del tempo dell'amore al contrario

guarini walter

K.B. Per motivi tecnici non abbiamo potuto rispettare il modo casuale usato dal-

1'autore nell'andare a capo. Ci scusiamo.

10

in questa pioggia sottile.

Guido Lusetti

mentre la vita

mi sfiora soltanto,

Guido Lusetti
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COME LUI

E ho visto un pipistrello impazzire

sbattere la sua testa contra un ve:

nel tentativo inutile

di uscire da un'idea astratta.

La curiosità è stata troppo forte,

non ha saputo resistervi

e ora sì trova prigioniero

in un mondo che non è il suo

+. .Spaurito

continua questa lugubre cerimonia

ma è l'unica che conosce

«..E...in uf flash

ho visto la mia vita

paragonata alla sua

e poi...

11 mio cervello

Francesca Palazzolo
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Per me, per tutti, per tutto.

Ho sempre cercato di dare spazio

di volere aiutare tutti

di avere un dialogo,

di poter dare aiuto.

Sapere perchè & giusto, o & sbagliato,

è sempre stato un enigma. i

To non ho voglia di sbattermi ancora.

Ora ho veramente capito che non è

servito a nulla

a NIENTE. l

Non mi interessa di come voi avete

strutturalizzato la vita, la morte,

e...tutto il

resto. 
)

So di sapere quello che ho visto

e vissuto

e: BASTA..

Cio' mi basta.

Non mi interessa se qualcuno stasera

muore o se muoio io.

Non ha importanza.

Per ME.

- Pietro Pasquali.

SEMPRE DRITTO, SVOLTARE A SINISTRA

ver non essere nel tuo tempo

‘& facile sapere Guel ch'é ziusto

lontano dalle fucilate"

con te in altre emozioni

auando dopo tutto solo imputabile

511 suono di un sax

il arido del corpo

in tremore

perchè io davanti

ad uno specchio

impresso su audiovisivi

iontano da scosse telluriche

ser un inpalpadile desiderio

o d'umori d'altri tempi

senza pero’ un epilogo

sufficiente

bloccato da scosse

a desizuarsi del proprio spazio
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L= Somore Heptiles

Stranamente, man mano che questa vita prendeva nuovo vigore, l'aspetio della citta diven

meno opprimente; e quando parve che nessuna bacchetta magica avrebbe più avuto il potre

risvezliarla, anche i fantasmi cominciarono a dissolversi, ritraendosi lentamente nella
ria. Per tutta la sera, strati di nuvole nere si erano rincorse al di 1à delle finestre

lo studio. Quando uscii, le nuvole avevano rallentato la loro corsa e si stavano distend
oprio sopra di me. I giardini dei parchi e delle piazze erano simili a foreste selv.

vita vegetale prorompeva ovunaue, gettando ra nelle re tra le pietre del

strico, emergendo dalle fenditure dei muri, insediandosi perfinc nell'interno delle macc

ne abbandonate. I risultati dell'orgasmo erano spesso perssi da guardare: qui una piccols
Yoliwagen era intrappolata e schiacciata tra due colossall Lincoin, là una MG era ferita

tra l= ruote di una Chrysler lanciata zlla carica. Ma tutte erano immobili, ora. Le Dodg
non fuggivano più, le Hornets avevano finito di ronzare, le Rambler non avrebbero più va,
bondato. Scatole di Kleemex, teste maciullate di pupazzi she una volta avevano dondolato

finestrini posterior: delle auto, liste della spesa accartocciate, appunti scarabocchiat
riguardanti appuntamenti con lo psichiatra. Va verso i confini dei sobborghi cittadini.
Al rargine scopri zone di vizio sticsto e noia, infante prostituzione. Ma nel sudici
aneilo immediatamente intorno al distretto degli affari alla luce del sole la sola reale

ta di folla cel nostro mucchio. La sola vita di strada, vita notturna. Ma le ruote non g
vano. Le auto erano morte. L'ultino tratto dell'autostrada era un ciniterc di veicoli. G

si calcinacci staccatisi dalle facciate delle case avevano cominciato a invadere i marci

piedi. Era difficile per lui rendersi conto con pari chiarezza della tragedia che aveva
traveito le persone all'interno di quelle auto...anche loro erano morte, naturalmente, m
in un certo senso i. loro trapasso aveva un aspetto secondario. Macchine fotografiche de

tro aila bara ad intervistare vermi. La citta forma (spesso fisicamente, ma inevitabilme

psichicamente) un cerchio. Un gioco. Un anello di morte col sesso nel centro. Un oggetto

viene separato dal suo nome, abitudini, associazioni. Distaccato, diventa solo la cosa, ©
ro = di se stesso. Tutti viviamo nella città. Cercai di cacciarl viad furiosamente, co
il cuore che mi batteva forte, e scappai via. E bailammo, sull'orlo di quello sconoseiut

uturo, ail'eco di un passato svanito

Enrico Tomasiri

Testi ilizzat

Pobert Bloch Alla fine del giorno

Ramsey Campbell Rifiuti

Jorn Wyndham

Jim Morrison

giorno dei trifici

signori e le nuove creature



Sinthetic Princess

E' lei la principessa sintetica

altera e vagante,

rumorosa di tacchi a spillo.

Fantastica d'asfalto.

Le sue membra sono fisse

d'armonia imperfetta ma attraente;

si siede spesso, lei.

Ha le gambe sempre più deboli.

Non vuole sentir più

parlare delle Ali della Fantasia:

lei & creatura della Terra,

bella come una sorgente d'acqua;

ha lo

sguardo di

un bimbo ammmalato: incredibile.

A volte le lacrime

le cadono sul giubbotto

di pelle nera e 1li rimangono

schifosamente piene

di dolore...

ma la Principessa sa

e non ci fa più caso.

Adora addormentarsi

in un letto comodo e

vuoto

che sia di balsamo

al suo cuore, il solo

scalmanato in lei.

Cammina per strada

con gli occhi nel Nulla

e la notte la puoi

trovare in un sogno

oppure

accanto a una saracinesca chiusa

di un garage diurno

cantare a bassa voce

e roca

poesie

del vecchio beone.

Le dirai "Mille notti, mani d'argento..."

e nel buio il silenzio e poi

la sua ultima risposta

" Io sono The Sinthetic Princess ".

Gaia Trabucchi. 14
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